
UFFICIO del GIUDICE di PACE di BARI
Settore Immigrati

Il Giudice diPace, dott. Loreto Domenico DE STEFANO

- letti gli atti del procedimento n. 760/2022 R.G. ed il ricorso depositato ilMO E12/12/2022 nell'interesse di NMoMA( Nato in Albania ilWar),rappresentato dall'avv, Ufjana Gazidede (con studio in Bari alla via Mazzini n. 83)avverso il decreto prot. EV/108/2022, emesso il dì 30/11/2022, con il quale ilPrefetto della Provincia di Bari disponeva l'espulsione dal territorio nazionalecon accompagnamento alla frontiera e successivo ritiro del passaporto per Il
rimpatrio emesso dal Questore di Bari (prot. 157/2022), convalidato dal GdPall'udienza del 2/12/2022 e con successivo rimpatrio;
- sentiti il rappresentante dell'Ufficio territoriale del Governo di Bari -Prefettura di Bari, all'udienza camerale del 21/02/2023;
- sciogliendo la riserva formulata alla predetta udienza e ritenuta la propriacompetenza ai sensi dell'art. 13, 8° co. D.Lvo n. 286/98 in riferimento aiprovvedimenti impugnati, Osserva guanto segue:

IN FATTO
Il ricorrente assumeva l'illegittimità degli atti impugnati per presunto difetto
di motivazione e carenza dei presupposti normativi richiamati; evidenziava
l'illegittimità per violazione del principio di proporzionalità della misura
afflittiva, in particolare per lîstanza dello straniero non sufficientemente
valutata dal Prefetto di Bari, anche in riferimento al “caso concreto” (per
situazione personale, familiare e di salute come da documentazione medica)
e quindi alla successiva istanza di protezione speciale (sussistendovi i

presupposti).
La resistente Prefettura insisteva per il rigetto in conseguenza della carenza
di titolo di soggiorno ovvero dell’insussistenza dei presupposti anche per la
dedotta calamità naturale { a seguito di terremoto nelle zone di origine).
Sotto tale profilo il provvedimento impugnato risultava legittimo per idonea
istruttoria e coerente motivazione, richiamando integralmente î procedimenti
e le irregolarità dello straniero.



All'udienza camerale, a seguito delle controdeduzioni della Prefettura di Bari,

il difensore dell’ straniero insisteva per l'accoglimento del ricorso sulla base

delle motivazioni richiamate.

MOTIVI della DECISIONE

Dall'esame dei presupposti di legittimità degli atti prodotti, il Giudicante

ritiene che il decreto di espulsione del Prefetto di Bari ed îl conseguente

ordine del Questore risultano emessi non /egittimamente per inidonea e

carente motivazione ed istruttoria, considerato il conclamato esame delle

circostanze evidenziate in ottemperanza alla normativa europea recepita dal

D.L. n. 89/2011 conv. L. 129/11, per la pregressa situazione (personale,

familiare e di salute, nonché la calamità naturale del Paese di provenienza) e

considerata la prefigurata /#rregolarità dello straniero in mancanza del rispetto

dei termini di legge.
|

L'attività amministrativa basata sui principi dell'ordinamento comunitario, aî sensi

dell'art. 1 L. 241/90, come modificato dalla L. 15/05, non può prescindere dall'esame

ed applicazione dell'art. 8 della Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti

dell'uomo e delle libertà personali (principio di proporzionalità ossia di adeguamento

del mezzo al fine) in base al quale la misura dell'espulsione emessa nei confronti del

ricorrente appare proporzionata, sussistendo i presupposti di riconoscimento anche di

una tutela umanitaria come evidenziato negli stessi atti prodotti e non valutati nel

decreto espulsivo.

Conseguentemente, pur considerando le statuizioni della Corte Europea dei
diritti dell'uomo al fine di non sottovalutare l'interesse degli Stati ad

assicurare l'ordine pubblico nell'esercizio del loro diritto di controllare :
l'ingresso, il soggiorno e l'allontanamento degli stranieri, in relazione ad un:
diritto protetto dall’art. 8 del Trattato, devono nella fattispecie essere : i

“giustificate da un bisogno sociale imperioso” e devono essere “proporzionate’

all'importanza dell'interesse perseguito”. -
Nel caso in esame, dagli atti prodotti, considerate le valutazioni effettuate:

(con insufficiente motivazione) dal Prefetto di Bari il mancato

riconoscimento della situazione personale e familiare consente la declaratoria



di non legittimità del decreto espulsivo (pur se di fatto già avvenuto il

rimpatrio).
Ne deriva che allo stato degli atti non appare legittimo l'allontanamento dal

territorio nazionale, la cui tutela fa parte dell'ordinamento giuridico

comunitario e del trattato di Schengen, come ribadito dalla giurisprudenza
della Corte di Giustizia dell'Unione Europea, salvo la situazione di plausibile

non espellibilità come conclamato in atti (stante /a richiesta dipermesso di soggiorno

con protezione speciale).

Altre deduzioni, in base agli elementi acquisiti ed alla documentazione

prodotta, vanno ritenute assorbite dalla preliminare valutazione di non
legittimita degli atti impugnati.
In conclusione il Giudicante ritiene parzialmente fondato il ricorso e da

accogliere l'opposizione prodotta, con conseguente declaratoria di non
legittimità dei provvedimenti impugnati, con tutte le ovvie conseguenze di

legge.
Altre deduzioni vanno ritenute assorbite dalla pregiudiziale valutazione della

fondatezza parziale del ricorso e della non efficacia degli atti impugnati,
Pertanto visti gli artt. 13,co. 8° - art. 14, co. 5-bis D.Lvo n. 286/98 e succ. modific.

P.Q.M.

II Giudice di Pace di Bari,
dichiara parzialmente fondato il ricorso, come da documentazione in atti e
per l’effetto dichiara /inefficacia del decreto prot. EV/108/2022, emesso il

dì 30/11/2022, con il quale il Prefetto della Provincia di Bari disponeva
l'espulsione dal territorio nazionale con accompagnamento alla frontiera nei
confronti del cittadino straniero MuEnie degli atti connessi e
successivi. Nulla per le spese del giudizio.

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Bari, 19 settembre 2023


